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L’unica alternativa per risolvere in
maniera radicale il problemadi co-
de e ingorghi sulla statale 145 Sor-
rentina è la costruzione di un altro
tunneldaSeianoaMeta.Inquest’ot-
tical’Anasharispolveratounantico
progetto,ma i costi per «bucare» la
montagna per circa due chilometri
appaiono proibitivi. Anche perché
andrebberoadaggiungersiai115in-
vestitinellagalleriadiPozzano-Seia-
no, inaugurata mercoledì scorso a
32 anni dalla progettazione, senza
riscontri concreti per migliorare la
mobilità. «L’Anas ha già a disposi-
zione un progetto, redatto a livello
preliminare, cheprevedeuno svin-
colo subito dopo l’usci-
ta della galleria, prima
delponteSeiano,unul-
teriore piccolo svincolo
eunagalleriachearriva
finoaMeta».
L’eco del traffico ad

andamento lento e de-
gli ingorghi al bivio di
Marinad’Equa,nelpri-
moweekend di vita del
nuovo tunnel, impone
inevitabilmenteunare-
visionedelpianodimo-
bilità sulla statale Sor-
rentina.Ilcapocompar-
timento Anas per la
Campania, Eugenio
Gebbia,dagiorniinpri-
ma linea per verificare
glieffettidellanuovain-
frastruttura, guarda al
futuro con realismo. «A
lungo termine – spiega
l’ingegnere Gebbia –
dobbiamo verificare l’opportunità
di proseguire il percorso in galleria
finoaMeta.Ilfinanziamentocheoc-
correrebbe è di ben 110 milioni,
unacifradiquesti tempidinonfaci-
le reperimento. Per questo motivo
l’Anas ha messo allo studio anche
altri progetti di più immediata rea-
lizzazione».
Acclaratoche il bivioperMarina

d’Equa rimane il punto di criticità
più marcato, l’Anas è orientata su
due fronti. «Il punto più complesso
– sottolinea il capo compartimento
Anas-èl’accessoallaviachecondu-
ce al mare, via Murrano, strada a
doppiosensodimarcia,moltoangu-
sta e tortuosa, che è impegnata an-
cheda autobus. La strada interseca
la statale in curva, con pochissimo
spaziodimanovrasiainentratache
in uscita. Nel punto di intersezione

tra la Sorrentina stessa e viaMurra-
no è posta anche la fermata dell’ex
Circumvesuviana. La situazione
creacontinuiintralcialdeflussovei-
colare,conrigurgitisututta laviabi-
lità, compresa la galleria di Pozza-
no».
Dietro l’angolo, quindi, le due

opportunità sul tappeto. «Intanto –
rilevaGebbia–dobbiamoprosegui-
re la lineadipresidioedi assistenza
all’utenzadapartedeinostriaddet-
ti, che nell’ultimo weekend ha di-
mostratodifunzionare. Inoltrestia-
movalutandolapossibilitàdiaprire
al traffico, in caso di ingorghi, la via
Rivo d'Arco (traversa di via Murra-
no),ilcuicantiereèinfasediultima-
zione, anche seattualmente i lavori

sono sospesi. Abbiamo
contattato la Regione
per sbloccare i lavori e
stabilireidettagliopera-
tivi. In questo modo si
creerebbe un anello di
continuitàdicircolazio-
ne tra via Murrano, via
Filangieri e la statale
Sorrentina che consen-
tirebbe di limitare ulte-
riormenteidisagi».
Quindicimila veicoli

in transitonellagiorna-
ta di sabato, diecimila
domenica:lanuovagal-
leria ha retto l’impatto
della intensa mole di
traffico nei due sensi di
marcia, ma l’imbuto
delbivioper il centrodi
Vico Equense e l’incro-
cio con Marina d’Equa
hanno vanificato gli ef-
fettidellavariantealvec-

chio tracciato della statale 145. La
penisola sorrentina sul fronte della
mobilità, insomma, non riesce a
supportare flussi turistici rilevanti
conunassettoadeguatonellaviabi-
lità. «La costiera sorrentina equella
amalfitana rappresentano un pun-
to turistico di interesse mondiale –
sottolineaEugenioGebbia-.Inpar-
ticolare nella stagione estiva, si ri-
senteda sempre il disagio del note-
voletrafficoveicolarelocaleedinter-
nazionale. Quindi non parlerei di
emergenza così marcata, ma di un
flussoveicolare che rientranella lo-
gica degli ultimi anni. Peraltro lo
scorso weekend ha coinciso con
l’iniziodell’esodo,quindi irallenta-
mentieranoprevisti.L’aperturadel-
lagalleriadiPozzanononhadicer-
to influenzato negativamente sulla
situazione».
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Nel prossimo weekend
è previsto il transito
di almeno 15mila veicoli

VICO EQUENSE. La quiete dopo la
tempesta.Via liberasenza ingorghi
sullaStatalesorrentina, ieri,dopoil
lungo weekend che, da venerdì
mattina a domenica sera, ha ali-
mentatoinmattinatacodechilome-
trichediautoall’uscitadellanuova
galleriaPozzano-Seiano (complice
ilbiviopermarinad’Equa),nelcen-
tro urbano di Vico Equense e nei
tornanti di Punta Scutolo e sul ver-
sante opposto in quelle serali. Per-
correndolastatalesorrentina,com-
plice anche ilmaltempo, agli auto-
mobilisti non è sembrato vero po-
ter registrare nelle ore di punta
«trafficointensomascorrevole»,co-
me recita una definizione usata e
abusata nei bollettini della viabili-
tà. Ora l’obiettivo dell’Anas e degli
enti territoriali è focalizzato sulle
possibili soluzioni per attenuare
l’emergenza nel prossimo
weekend,chesipreannunciaaltret-
tanto intenso, con una stima di al-
meno15milaveicoliintransito.Co-
meha sottolineato il sindacodi Vi-
co Equense, Gennaro Cinque, si
aspettal’aperturadiuntavolotecni-
coinprefetturaperunaverificadel-
leiniziativedapoterattuareconur-

genza. «Non è il momento di ali-
mentare polemiche, non dobbia-
mo perdere tempo. L’emergenza
c’è e va affrontata: la scelta giusta è
di concentrare l’attenzione di enti
ed istituzioni per affrontare in for-
macongiuntalepossibilisoluzioni.
L’Anasdasolanonpuò.E l’apertu-
ra della galleria non è la sola causa
deidisagicheabbiamodovutosubi-
re nell’ultimo weekend sul nostro
territorio».
Sul frontepolitico, intanto,sire-

gistrano gli interventi di Nello Di
Nardo,segretarioregionaledi Idve
del consigliere regionale di Fi, Flo-

raBeneduce.Entrambifocalizzano
l’attenzione sugli effetti negativi
che la nuova galleria ha riversato
sullamobilità in costiera ed auspi-
canounaconvergenzasullaoppor-
tunità di rendere agibile la strada
chesovrasta rivod’Arco. «Dueme-
si faho lanciatounappelloalle isti-
tuzioni e a tutti i responsabili del
nuovo tunnel che conduce a Sor-
rento–spiegaDiNardo–l’apertura
della galleria doveva essere subor-
dinata ad ulteriori provvedimenti
per la viabilità. Come ex direttore
dellaprotezionecivileregionaleco-
noscobenequell’area eavevopre-
annunciatol’imbottigliamentodel-
le auto all’altezza dello svincolo di
Seiano.Unasoluzionepotrebbees-
sere l’aperturadiunanuova strada
che collega Seiano all’impianto di
depurazione di punta Gradelle e
chefinoraèstatautilizzatasoltanto
perragionidicantiere».
Stessoobiettivo, peraltro ipotiz-

zatoconfermezzaanchedalsinda-
coGennaroCinque,perFloraBene-
duce: «L’Anas – sottolinea l’espo-
nentediFi -havolutoquesto inter-
vento che ha prodotto più proble-
midiquantineavrebbedovutirisol-
vere. Ora cerchi una soluzione, a
partire dall’apertura, in condizioni
di sicurezza, della strada di cantie-
reutilizzataperi lavorialdepurato-
re di punta Gradelle. Si tratta di
un’alternativaviariaesistenteeuti-
lizzabile intempibrevi».
Ma su questo fronte bisogna

convincereambientalisti, chehan-
nosempreritenutononpercorribi-
le l’idea di ampliare la strada mai
utilizzatachesovrasta il rivod’Arco
dal vecchio tracciato della statale
sorrentina alla strada di accesso al
borgodiMarinadiSeiano.

a.s.
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Le misure
Gebbia, capo
compartimento:
«Allo studio
un percorso
alternativo
da aprire in caso
d’emergenza»

La strategia

La viabilità, i disagi

Sorrentinacaos
l’Anas:«Serve
un altro tunnel»
Rispolverato il progetto da 110 milioni
per un collegamento tra Seiano e Meta

Sarebbebastatounostudioditraf-
ficodipochemigliaiadieuro.Co-
sìcomeèevidentecheseanchesi
risolvesse il problema dell’incro-
cio con la discesa di Marina di
Equa, magari attivando la strada
perildepuratoreincomprensibil-
mente finitaenonapertaal traffi-
co, i problemi non sarebbero del
tuttorisolti esi ripresenterebbero
all’ingressodiMetadiSorrento.
Insomma quella che manca è

una visione appena un poco più
modernadellaingegneriastrada-
le che consideri gli interventi in-
frastrutturali, la nuova galleria,

gli svincoli, insiemecon il traffico
dioggi, nondiquasimezzo seco-
lo fa, che liutilizzerà.Unprogetto
di tutto il sistema di circolazione
che si avvalga anche dei notevoli
progressi fatti dalle tecnologie di
regolazione econtrollo.Metodi e
tecnologieampiamentenoti, che
dovrebbero essere applicati per
unprogettocomplessivodimobi-
lità dell’intero asse viario, com-
presigliaccessiallaCostieraamal-
fitanaeallaconurbazionesorren-
tina.
Maèevidenteche il temadalla

accessibilità della Costiera non
può,enondovrebbeesseredecli-
nato solo in funzione dell’auto-
mobile. L’accessibilità sostenibi-
le, quella che rispetta l’ambiente
erendepiùvivibili, quindipiùat-
trattivi, luoghi di grande bellezza
edai delicati equilibri ambientali
eorograficicomeinostri,devees-
sere garantita con altre modalità
ditrasporto.Edinparticolarecon
laferroviaeicollegamentimaritti-
mi.Banalizzando, sepiùpersone
utilizzano la ferrovia e le vie del

mare c’è meno traffico stradale,
meno congestione e i residenti, i
visitatori e i turisti possono sce-
gliere la modalità di accesso che
preferiscono. Qui si stanno pa-
gandoicontidiunapoliticadisa-
strosacheperannihaconsidera-
to il trasporto pubblico in tutte le
sue modalità come un trasporto
residuale, buono per i pendolari
che non hanno altre possibilità
piuttosto che come un primario
fattore di sviluppo economico e
delturismo.IdatidellaCircumve-
suviana sono tristemente noti al-
le cronache.Oggi ci sono lametà
deicollegamenti ferroviaridicin-
queannifa.Trenivandalizzati,so-
vraffollamento,mancanzadisicu-
rezza per i viaggiatori. Fenomeni
nonnuoviovviamente,mache la
gestione aziendale e politica cer-
cava di contrastare con squadre
di vigilanti, unità cinofile, teleca-
mere, oltre che ovviamente le ri-
sorse per effettuare il doppio dei
treni. Addirittura il metrò di Sor-
rento, collegamenti estivi della
CircumfraVicoEquenseeSorren-

to,inaggiuntaaquellidaeperNa-
polialfinedifarmuovereresiden-
tieturistidellaCostieraconlafer-
rovia.
Lostatodeicollegamentimarit-

timi sepossibile èancorapeggio-
re. Ilmetròdelmare con la Linea
1 consentiva a tutti i comuni del
golfodiNapolidi raggiungereVi-
coEquense e Sorrento, la Linea 2
collegavaNapoliaSorrento,Posi-
tanoeAmalfi;ilcollegamentoSor-
rentobynight erapensatoper far
andare i ragazzi a ballare in Co-
stiera senza rischiare la pelle al
rientrodelmattino. Tutto conbi-
glietti accessibili a tutte le tasche.
Ilmetròdelmareèstatosoppres-
so da anni. Ma si sono ridotti in
modo drastico anche i collega-
mentidirettiNapoli-Sorrento,ar-
rivandoalveroeproprioparados-
so di sopprimere l’ultima corsa
della domenica pomeriggio di
rientro a Napoli. Come dire: non
andate a Sorrento via mare. In-
somma, manca del tutto una vi-
sionedeltrasportocomeelemen-
to di sostegno al turismo, di più,

di una delle precondizioni per il
turismo di oggi. E purtroppo ciò
nonaccadesoloaSorrento.
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Le ipotesi
Sono in molti a
suggerire l’apertura al
traffico della strada che
porta al depuratore, ma
gli ambientalisti sono
contrari a questa
soluzione

Tavolo tecnico in Prefettura
per scongiurare la paralisi

Via «Le cocu magnifique», «La
Célestine», «Balzac en Basse de
Casse» e altre preziose collezio-
ni grafiche realizzate da Picasso
tra il 1904 e il 1968. Via cinque
opere appartenenti alla «Suite
347», realizzatadalMaestroa fi-
neanniSessanta.Addiopureal-
la «Colomba nel lucernaio», tra
l’altrodiproprietàdiunsorrenti-
no.
Una svolta inattesa per villa
Fiorentino che, prima di quelle
diPicasso,avevaospitatoleope-
rediAligiSassu,AntonioBiasuc-

ci, MimmoPaladino e Salvador
Dalì. E che, adesso, da «casa
dell’arte» di Sorrento si ritrova
sede di un asilo e di una scuola
elementare.
In un primomomento, l’am-
ministrazione comunale aveva
ipotizzato di accogliere le classi
di Cesarano in un prefabbrica-
to.Malagaraperilnoleggiodel-
la struttura è andatadeserta: un
clamoroso flop che ha spinto il
sindaco Cuomo a virare su villa
Fiorentino. «Inquesti giorni ab-
biamo preso in considerazione
diverse soluzioni, ma questa è
senz’altro lapiù idonea – spiega
il primo cittadino -. Siamo con-
sapevolideidisagiprovocatialla
programmazione di mostre ed
eventi, a cominciare da quella
dedicataaPicasso,malasereni-
tàdeinostribambiniedelle loro
famiglie hanno la priorità. Il di-
rittoallostudioèpiùimportante
di qualsiasi altra considerazio-
ne».
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I punti critici tra Castellammare a MetaStatale 145 Sorrentina

SS145

SS145

SS145

A3

A3
Torre

Annunziata

Castellamare
di Stabia

Vico
Equense

Meta

Montepertuso

Patierno

Ticciano Moiano

Gragnano

Piazza-Tralia-Pendolo

Piano di
Sorrento

Pompei

Mariconda

1

2

3

4

5

6

1 Uscita del casello autostradale
di Castellammare della
Napoli-Salerno

2 Viadotto di Castellammare
con le galleria Varano e Privati

3 Uscita della galleria Pozzano-Seiano
con lo svincolo per Vico Equense
sul ponte di Seiano

4 Incrocio con la strada
che porta alla marina di Seiano

5 Tornanti dopo il bivio per marina d'Equa,
piazzetta di Seiano, curve fino 
 punta Scutolo

6 Piazza di Santa Maria
del Lauro a Meta


